OMELIA DELL’ARCIVESCOVO METROPOLITA

PER L’ ORDINAZIONE DIACONALE 
DI

BRUNO FERRARI

Chiesa di San Giuseppe Artigiano, 7 Dicembre 2012

1. Un caro saluto a tutti.

Un saluto affettuoso ai Canonici del Capitolo Metropolitano, ai Sacerdoti, ai Diaconi, ai religiosi e alle religiose presenti. Un saluto particolare e un grazie a don Manfredi Gelsomino, Responsabile della Comunità del Diaconato Permanente, a don Giorgio Franco Parroco della Parrocchia di S. Felice in Poggio Picenze.
Un saluto a tutti i fedeli presenti.

Un saluto particolarmente affettuoso a Bruno e alla sua famiglia: la moglie Gina e le figlie Rosita e Maria Pia (con le rispettive famiglie). E un saluto a tutti i parenti e amici di Bruno, che sono presenti a questa solenne Celebrazione Eucaristica.
2. Celebriamo la Santa Messa della Solennità dell’Immacolata. Siamo già nei primi vespri di questa grande festa mariana.

La lettera di S. Paolo Apostolo agli Efesini ci ricorda che tutti noi siamo stai “benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo” ed è in Gesù Cristo che Dio:

“ci ha scelti prima della 
creazione del mondo 
per essere santi e immacolati 
di fronte a Lui nella carità, 
predestinandoci ad essere 
per lui figli adottivi
mediante Gesù Cristo, 
secondo il disegno d’amore della sua volontà, 
a lode dello splendore della sua grazia, 

di cui ci ha gratificati nel figlio amato”.
Il linguaggio di Paolo, come sempre, è denso e raggiunge altezze vertiginose. Ma ridotto a parole più semplici vuole dirci che c’è un meraviglioso disegno di Dio su ognuno di noi. E siamo tutti chiamati alla santità.

3. In Maria Santissima tutto questo si è avverato in modo stupendo.
Nel Vangelo abbiamo ascoltato il racconto dell’Angelo che annuncia a Maria qual è il disegno di Dio su di lei: diventerà la Madre di Gesù, il Figlio di Dio e Fratello nostro. E abbiamo anche ascoltato la risposta pronta e generosa di Maria all’Angelo Gabriele: “Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola”. 
Ma questa sera chiediamo a noi stessi: se è vero che siamo tutti chiamati a realizzare un meraviglioso disegno di Dio su di noi, come Maria di Nazareth, è ugualmente vero che la nostra risposta al Signore è sempre pronta e generosa come quella di Maria?

Ecco la domanda importante.

4. Ecco la domanda importante anche per te, oggi, carissimo fratello Bruno. 

Tu hai avuto una prima chiamata nel giorno del tuo Battesimo. Sei diventato, quel giorno, figlio di Dio. E come tutti i figli di Dio, i cristiani, sei stato chiamato alla santità. Sono passati cinquant’anni dal Concilio Vaticano II. Questo grande Concilio ha ricordato a tutti i cristiani la natura della Chiesa e la vocazione di ogni cristiano alla santità (soprattutto nella Costituzione “Lumen Gentium”). Questa è una vocazione da non dimenticare mai. Anzi da ricordare ogni giorno. 
5. Ma tu, carissimo Bruno, hai avuto poi un’altra specifica vocazione, nella quale sei chiamato a realizzare la tua vocazione alla santità: il matrimonio e la famiglia.

Ho avuto modo di conoscere tua moglie Gina e le tue figlie Rosita e Maria Pia. Il Signore ti ha aiutato a costruire una bellissima famiglia. Ringrazialo sempre per questo. 

E non dimenticare questa tua vocazione fondamentale, grazie alla quale sei sollecitato ogni giorno a camminare nella via della santità. 

6. Ma il Signore, carissimo Bruno ha voluto farti dono di un’altra bellissima vocazione, che non si oppone, ma completa quella del matrimonio: ed è la vocazione al Diaconato permanente.

E’ una vocazione che hai avvertito da tempo. E da molto tempo hai iniziato la tua preparazione teologica, frequentando il nostro Istituto Superiore di Scienze Religiose. 

E’ stato questo un impegno serio e gravoso per te. Per il tempo che ti richiedeva, ma anche perché… per uno che ha dedicato tanto tempo al lavoro in fabbrica riprendere in mano i libri non è stato facile. Ma hai affrontato con entusiasmo e fiducia questa sfida, raggiungendo dei lodevoli risultati.

Oggi, finalmente, questa vocazione al Diaconato permanente trova la sua realizzazione attraverso la sacra Ordinazione.
Carissimo Bruno i tuoi formatori ti hanno spiegato che significa essere impegnati oggi nel diaconato permanente. 
Hai sentito parlare del duplice importante impegno del Diacono come Annunciatore della Parola di Dio e come Colui che è permanentemente dedicato al servizio della carità.

E’ bello in un mondo come il nostro, dove, malgrado gli immensi deserti spirituali c’è tanta sete di Dio e della Sua Parola. Vedere un nostro fratello che accoglie il senso più profondo delle parole di Gesù: “La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate il Padrone della messe, affinché mandi operai nella sua messe”. 

7. Carissimo Bruno, il Signore ti doni occhi attenti e dallo sguardo penetrante per accorgerti di questa messe enorme che si estende attorno a noi. Oggi lo Spirito Santo ti riempie della sua luce per capire sempre meglio le Parole di Gesù e ti dona la sua forza per annunciare a tutti queste Parole.

Ricorda sempre ciò che ha detto Gesù: “Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno!”.

Non lo dimenticare mai: c’è un’immensa chiacchiera che avvolge il mondo. Sono povere parole che non danno nessuna sicurezza e spesso servono solo ad aumentare la confusione e il dubbio.

Poi… ci sono le Parole di Gesù, quelle parole che illuminano, confortano, rasserenano, consolano, indicano la strada e la meta sicura.

Sii sempre fedele servitore di questa Parola di Gesù.

Soprattutto acquista una familiarità sempre più grande con la Sacra Scrittura, che dovrà essere tuo alimento quotidiano con cui nutrire la tua spiritualità ma anche la tua predicazione, la tua missione di catechista e anche quella di accompagnatore spirituale di tanti fratelli.
8. Ma il Diacono è anche Colui che più di tutti, nella Chiesa, sa portare avanti ogni giorno, con umiltà e sincera dedizione il servizio della carità.
Ricordati, dunque, innanzitutto, che oggi, attraverso l’Ordine Sacro, diventi il “Servo”, sull’esempio di Gesù, che non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la vita per tutti.

Carissimo Bruno. Viviamo in una società dove questo programma: “mettersi al servizio degli altri” è rifiutato dai più.

La maggioranza delle persone pretende di essere servita dagli altri. 

Oppure, particolarmente all’interno della comunità cristiana, anche se alcuni usano frequentemente la parole “servizio” spesso, purtroppo, l’hanno ridotta ad una parola abusata, retorica, che non si traduce nella pratica della vita quotidiana.
Tu tieni sempre a mente le parole di Gesù: “Chi vuole essere il più grande tra voi, sia l’ultimo e il servo di tutti”.

Lo Spirito Santo ti aiuti a scoprire ogni giorno le molteplici forme di servizio che si offrono in particolare alla missione del Diacono. E’ una gamma sterminata.

La Madonna Santissima, la “Serva del Signore”, ti aiuti ad essere il servo buono e fedele che sa raccogliere tutte le invocazioni di aiuto che ci giungono oggi, soprattutto in questa nostra martoriata terra aquilana, da ogni parte. 

E non ti impaurire per l’immensità del compito che ti attende. 

Il Signore, che ti ha chiamato a questa missione, ti darà la grazia necessaria per realizzarla. La Madonna e tutti i nostri Santi Protettori ti sono accanto e ti aiuteranno. 
Noi preghiamo tanto per te. Ogni giorno.
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